
 

 

 

Ai docenti interessati 

p.c. D.S.G.A. 

p.c. Ufficio personale 

Sito web/Bacheca ARGO 

Circolare n. 24 

OGGETTO: ostensione titoli di accesso e dei certificati di servizio. Docenti non di ruolo titolari dal 

01/09/2024 presso l’I.C. Siano - Bracigliano. 

Considerato che ai sensi dell’art. 8 dell’OM 112/2022 …l’’istituzione scolastica ove l’aspirante stipula il 

primo contratto di lavoro nel periodo di vigenza delle graduatorie effettua, tempestivamente, i controlli delle 

dichiarazioni presentate…, è necessario procedere alla verifica delle dichiarazioni dei titoli e dei servizi, 

precedentemente, fatte dal personale per l’inserimento nelle GPS e le correlate GI di prima e seconda fascia. 

I predetti controlli interesseranno anche gli aspiranti che otterranno l’eventuale supplenza da GaE. 

Le operazioni di controllo di tutti i titoli e servizi interessano i docenti che: 

1. NON erano già inseriti nelle GPS nel biennio 2024/2026 o che comunque hanno stipulato il primo 

contratto di lavoro nel periodo di vigenza delle graduatorie nell’a.s. 2024/2025. 

2. hanno presentato istanza di aggiornamento. A quest’ultimi saranno verificati, esclusivamente, i nuovi 

titoli e servizi conseguiti nel periodo successivo e verificabile. 

Pertanto, i docenti interessati sono invitati a ostentare, entro e non oltre il 20/09/2024 presso gli uffici del 

personale, i titoli di accesso, accademici, professionali, culturali, artistici e di servizio dei docenti 

relativamente a tutte le classi di concorso per le quali gli stessi risultano iscritti nelle GPS/GAE, in base a 

quanto precisato nei punti 1 e 2. 

Resta inteso fin da ora, che una volta effettuati i controlli, in caso di esito positivo: 

• il dirigente scolastico comunica, con apposito provvedimento, l’esito della verifica all’Ufficio 

territoriale competente; 

• l’ufficio convalida a sistema i dati contenuti nella domanda e ne dà comunicazione all’interessato; 

• i titoli si intendono definitivamente validati e utili agli interessati per la presentazione di ulteriori istanze 

e per la costruzione dell’anagrafe nazionale del personale docente, di cui all’articolo 2/4-ter del D.L. n. 

22/2020. 

Qualora, invece, l’esito risultasse negativo: 



 

 

• il dirigente scolastico lo comunica all’Ufficio territoriale competente, ai fini delle previste esclusioni 

ovvero per la rideterminazione dei punteggi e delle posizioni assegnate all’aspirante; ne viene data 

comunicazione anche all’interessato; 

• il dirigente scolastico valuta e decide sulle conseguenti determinazioni, ai fini della responsabilità penale 

di cui all’articolo 76 del DPR n. 445/2000. 

In tale malaugurata ipotesi, si precisa che: 

• è escluso dalle relative graduatorie l’aspirante non in possesso del previsto titolo d’accesso; 

• è escluso dalle graduatorie per il periodo della loro vigenza (biennio 2022/24) l’aspirante che ha prodotto 

dichiarazioni non rispondenti a verità, fatte salve le responsabilità penali; 

• il servizio prestato senza il titolo di accesso (ivi compresa la mancanza del titolo di studio comprensivo 

dei relativi dei CFU, certificazione tardiva del possesso dei 24 CFU/ CFA), qualora all’atto della 

presentazione della domanda di rinnovo l’aspirante abbia nel frattempo conseguito il requisito richiesto, 

ai sensi della nota 1290/2020 richiamata nella OM 112/2022, il servizio prestato di fatto e non di diritto 

per mancanza dei requisiti di accesso previsti dalla OM 60/2020, è pienamente valutabile in occasione 

del rinnovo per il biennio 2022/2024; 

• l’eventuale servizio svolto, invece, sulla base di dichiarazioni non rispendenti a verità, infine, è 

dichiarato (con apposito provvedimento del dirigente scolastico) come prestato di fatto e non di diritto, 

per cui lo stesso non è menzionato negli attestati richiesti dall’aspirante; non dà punteggio; non è utile 

ai fini dell’anzianità di servizio e della progressione di carriera. 

Distinti saluti. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

dott.ssa Elena Pappalardo 
Copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo 

l’articolo 3 del D.lgs 39/1993 e l’articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell’amministrazione digitale 


